
Niente di nuovo sotto il sole,
almeno per chi bazzica le
redazioni giornalistiche e

frequenta le aule giudiziarie. La re-
lazione del Ministro Alfano, presen-
tata alla Camera dei Deputati lo
scorso 22 dicembre, non poteva non
essere oggetto di divulgazione
anche attraverso questo nuovo e
modesto giornale e malgrado i dati
siano di dominio pubblico oggi vo-
gliamo riportarli anche noi convinti
del fatto che i “nostri” lettori ab-
biano necessità di essere constante-
mente tenuti informati su quelle che
sono le dinamiche della criminalità
di casa nostra. E su Cosa Nostra, ov-
viamente. 
Dalle indagini e dalle operazioni dei
vari Corpi di Polizia d’Italia e, so-
prattutto, dalle indagini della Dire-
zione Distrettuale Antimafia,
emerge un quadro ben preciso di

cosa sia la mafia in provincia di Tra-
pani: tutte le famiglie (ben 17) dei 4
mandamenti hanno un unico grande
obiettivo che è quello di garantire la
copertura ed il sostentamento della
latitanza di Matteo messina Denaro,
ritenuto punto di riferimento del si-
stema criminale mafioso siciliano. 
Le dinamiche della mafia in provin-
cia di Trapani, il "feudo" del boss la-
titante Matteo Messina Denaro,
"riflettono marcatamente l'evolu-
zione criminale della provincia di
Palermo. Infatti, l'alleanza tra i so-
dalizi palermitani e quelli trapanesi
fonda le proprie radici non solo nel
perseguimento di obiettivi comuni
secondo piani d'azione condivisi ma
anche legami di amicizia personali
intercorrenti tra i vari capi". Questo
legame ed unitarietà di azione si
evince anche e soprattutto in campo
economico con una spiccata inge-

renza in vari settori dell'imprendito-
ria. Non a caso, infatti, negli ultimi
anni sono diventati sempre più inci-
sivi e continui i sequestri patrimo-
niali ad imprenditori che, secondo lo
Stato, sono vicini al sistema ma-
fioso. 
Cosa nostra trapanese sarebbe at-
tualmente strutturata in 4 manda-
menti che comprendono
complessivamente 17 famiglie. "La
guida dei mandamenti - si legge
nella relazione della Dia - risulte-
rebbe saldamente nelle mani dei
vecchi esponenti detenuti o latitanti,
mentre più fluide risultano le altre
posizioni di comando (reggenti e ca-
pifamiglia) anche per effetto di ar-
resti da parte delle forze di polizia".
"La pressione mafiosa si manifesta
- spiega la Dia - attraverso atti inti-
midatori e danneggiamenti ai danni
di commercianti e imprenditori non-
ché mediante la sistematica azione
estorsiva da ritenersi ancora un im-
portante canale di approvvigiona-
mento di denaro utilizzato anche per
il mantenimento dei detenuti e delle
rispettive famiglie. La forma più
diffusa di estorsione risulta consi-
stere nell'imposizione della fornitura
di materie prime e di manodopera
alle ditte aggiudicatarie a vantaggio
di imprese mafiose", la cosiddetta
"messa a posto". "Il persistente cime
di omertà desumibile anche dalla
propensione, praticamente nulla, a
denunciare reti tipicamente ricondu-

cibili ad attività mafiosa è significa-
tivo della capacità di condiziona-
mento del contesto
socio-economico-produttivo".
L'aspetto più rappresentativo della
mafia trapanese "è sicuramente da
rintracciare - secondo la Dia - nella
marcata impronta imprenditoriale
che si realizza attraverso il reinve-
stimento e l'interposizione fittizia di
capitali d'illecita provenienza
anche con l'avallo di operatori eco-
nomici compiacenti". Nonostante
l'evidente controllo territoriale di
Cosa nostra, in provincia di Trapani
risultano comunque "in aumento"
fenomeni di "criminalità diffusa",
spesso riconducibili a "gruppi di
etnia straniera" principalmente de-
diti allo "spaccio di stupefacenti e a
reati predatori".
Si apre poi un capitolo a parte dedi-
cato al fenomeno dell’usura: l’atti-
vità usuraia - si legge nella relazione
della D.I.A. - nel trapanese attecchi-
sce in contesti delimitati, spesso col-
locati nelle zone periferiche
esulando, salvo specifici casi accer-
tati, da contesti di criminalità orga-
nizzata e su piani spesso avulsi
anche dalle dinamiche della crimi-
nalità ordinaria.
In pratica, dalle nostre parti gli usu-
rai non sono necessariamente affi-
liati a Cosa Nostra ma, talvolta,
sono insospettabili, professionisti ed
imprenditori che non necessaria-
mente sono collegati alla mafia.
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Ma qui si continua 

a morire di Stato

MENTE

LOCALE 17 FAMIGLIE E 4 MANDAMENTI, ECCO 

LA STRUTTURA DELLA MAFIA TRAPANESE Giovedì 

04 Febbraio

Per lo più

nuvoloso

12° C
Precipitazioni: 13%

Umidità: 61%

Vento:  24 km/h

Le indagini sul magistrato palermitano Sa-
guto e sul sistema clientelare che ha potuto
- da quello che emerge dalle indagini ap-
pena appena inziate - garantire una sorta di
casta privilegiata nella gestione di beni
confiscati dallo Stato, credo siano solo la
punta di un iceberg che, settimana dopo
settimana, finirà per emergere in tutta la
sua possanza.
A prescindere dalle cronache degli ultimi
mesi, però, c’è un fenomeno che si ripete
(e si ripercuote) da troppi anni su tutta
l’economia italiana e siciliana in partico-
lare. Parlo delle aziende sequestrate a ma-
fiosi o presunti tali e poi affidate a
curatori/amministratori esterni.
I dati ci dicono che circa l’80% di queste
aziende confiscate finiscono per chiudere
o per non essere più competitive. Un’in-
chiesta di qualche tempo fa del quotidiano
Repubblica ci ha spiegato che la colpa po-
trebbe essere di diversi fattori: dalla troppa
burocrazia con la quale lo Stato affronta le
questioni economiche, ai tempi per l’affi-
damento delle aziende sequestrate; dai
costi “alla luce del sole” al fatto che non si
riciclano soldi sporchi... tutto vero e tutto
giusto, non oso minimamente (per convin-
zione e non per convenienza) mettere in
dubbio niente di tutto ciò. E non sono d’ac-
cordo nemmeno con quanti, magari ex la-
voratori, rimpiangono i tempi in cui quella
determinata azienda era in mano a Cosa
Nostra (a loro insaputa). No, non è una
strada da percorrere questa. Però io vivo a
Trapani e vedo che qui è tutto fermo. Non
c’è lavoro, non si vedono gru alzate, non si
vedono cantieri in opera. E, da giornalista,
mi ritrovo a spulciare le carte del Comune
di Trapani e scopro che per realizzare 1800
loculi al cimitero (dove ci sono più di 60
bare con altrettanti poveretti al loro interno
che aspettano di essere degnamenti sepolti)
ci vogliono circa 550 giorni, tutto com-
preso. 550 giorni per realizzare, pratica-
mente, due padiglioni. Più di un anno per
seguire le regole dello Stato e della buro-
crazia macchinosa dello Stato. È anche così
che l’Italia ci uccide. Due volte.

di Nicola Baldarotta

I dati D.I.A. confermati da Alfano

nella relazione del dicembre scorso 
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Paceco, nel Pd non ci stanno a passare
per quelli che “vogliono solo le poltrone”

La Presidente del consiglio comunale, Marilena Cognata, inoltre precisa che...

L’articolo di ieri sulle dinamiche interne al Co-
mune di Paceco ed, in particolare, sul tanto
sbandierato “ultimo” rimpasto di giunta con

conseguente cambio al vertice della Presidenza del
Consiglio (se non lo avete letto lo trovate sul sito al-
l’indirizzo www.illocalenews.it edizione del 3 feb-
braio), ha scatenato un po’ di prese di posizione e di
“malumori” ulteriori in paese. 
Abbiamo voluto raccontare l’esito dell’incontro che,
nel tardo pomeriggio di martedì, ha visto ancora una
volta ragionare il sindaco Biagio Martorana con gli
alleati politici di quella che dovrebbe essere la sua
maggioranza ed abbiamo messo in evidenza alcuni
aspetti che, a nostro parere, non sembrano portare
grande serenità nel Palazzo Comunale.
Ricapitoliamo: a Paceco è arrivato il tempo di effet-
tuare una staffetta fra i consiglieri Marilena Cognata
e Francesco Genovese alla guida dell’aula consiliare.
Marilena Cognata, come noto, lasciando la poltrona
di presidente del consiglio andrà a ricoprire la carica
di assessore nella giunta Martorana e, a quanto pare,
anche quella di vicesindaco. 
Il Partito Democratico, abbiamo scritto ieri, oltre alla
presidenza del consiglio (Genovese è il consigliere
anziano dei Democratici) ha chiesto anche un asses-
sorato. Ma gli altri “alleati” non sarebbero tanto
d’accordo. E quindi l’incontro che doveva essere de-
finitivo per “appattare la settanta” è stato ovvia-
mente rimandato. Al nostro articolo ha voluto
rispondere qualche consigliere del Partito Democra-
tico, alcuni direttamente come la gentilissima Maria
Grazia Fodale, ed altri per interposta persona. Il
succo della loro replica è questo: “Non è colpa no-

stra se non si sta procedendo con il rimpasto e con

la staffetta ma del sindaco e del suo gruppo che vo-

gliono sempre di più”. “Ci avete fatti passare per

quelli che sono attaccati alla poltrona quando in-

vece non è vero ” hanno detto alcuni. “Dica alle sue

talpe - ha detto qualcun altro - che le devono rac-

contare le come sono andate e non come conviene

a lei/lui/loro”. 
Mi sono limitato soltanto a chiedere: “ho scritto cose

false? Corrisponde a vero che avete chiesto un as-

sessore oltre alla presidenza del consiglio?” Mi
hanno risposto che no, non ho scritto cose false e che
sì, è vero che vogliono anche un assessore in giunta.
Argomento, per me, chiuso. Non sono abituato a
scrivere falsità in maniera strumentale, è vero però
che talvolta si possono prendere abbagli. Non mi

pare che sia questo, però, il caso. E comunque, come
ho già avuto modo di dire, avete tutti i recapiti miei
e del giornale per eventuali - ulteriori - chiarimenti
e/o precisazioni. 
Come, per esempio, ha fatto l’attuale presidente del
consiglio comunale, Marilena Cognata. Che così
scrive: 

Egregio direttore, 

Facendo riferimento all’articolo pubblicato ieri sul

Suo quotidiano sulla situazione politica del Comune

di Paceco mi permetto di tranquillizzarla in merito

all’ ipotizzato cambio al vertice del consiglio comu-

nale: non ho mai espresso né in pubblico né in pri-

vato alcun "malumore", considerato  che non esiste

per nulla! Sono abituata  al rispetto dei “pacta ser-

vanda sunt”.

Le intese politiche sono frutto di accordi tra persone

perbene e da parte mia e del mio gruppo siamo da

tempo pronti a rispettare i patti. Se ritardi ci sono

stati, come ho avuto modo di sottolineare in una in-

tervista rilasciata ad un altro giornale, non sono im-

putabili al gruppo  a cui appartengo . Noi siamo

pronti!! 

Nel ribadirle di essere disponibile a darle di persona

tutti i ragguagli che ritenesse utile per i suoi articoli

( non attingendo a fonti disinformate ) la rassicuro

di essere ben determinata e dell’umore giusto per

continuare a dare il mio contributo alla soluzione

dei problemi del paese, che sono tanti e grandi, da

qualsiasi incarico  che il sindaco riterrà di affi-

darmi. 

La ringrazio per l’ospitalità, Marilena Cognata

Ars, gli emendamenti di Oddo al bilancio

L’on. Nino Oddo ha presentato
una  serie di emendamenti alla
legge di bilancio della Regione
per sostenere le attività dei Con-
sorzi di Bonifica in Sicilia e  delle
maggiori Istituzioni culturali e
scientifiche della città di Trapani.
“Ho presentato un emendamento
che stanzia 5 milioni di euro per i
Consorzi di Bonifica. Tale somma
consentirebbe di parificare il tra-
sferimento previsto nel bilancio
precedente e scongiurare così l’in-
cremento delle tariffe applicate
sui consorziati”.
Gli altri emendamenti presentati
dall’on. Nino Oddo  prevedono lo
stanziamento di duecento mila
euro per la Biblioteca Fardelliana,

quattrocento mila a favore del
Consorzio Universitario e la
somma di duecento mila euro a
sostegno dell’Ente Luglio Musi-
cale Trapanese. 
Infine, con un ulteriore emenda-
mento al ddl n. 1132, Oddo ha ri-
chiesto lo stanziamento di 50 mila
euro per l’I.T.A. , l’Istituto di Tec-

nologia Avanzata di Trapani,
che si occupa di ricerca ap-
plicata sulle nanotecnologie.
“Anche questo istituto- ha
spiegato il deputato trapa-
nese-, che rappresenta un
fiore all’occhiello del nostro
territorio e che andrebbe
semmai valorizzato, rischia
invece di scomparire a causa

della diminuzione dei trasferi-
menti da parte degli organi prepo-
sti, annullando anni di impegno e
di sacrifici da parte dei ricercatori
impegnati nei progetti”.
La Legge finanziaria della Re-
gione Sicilia approderà in aula a
partire da metà febbraio.

Il porto tiene ancora banco:

è la volta di Ciccio Salone

Il Consiglio Comunale di Trapani
è chiamato ad esprimere il pro-
prio dissenso attraverso un atto di
indirizzo che il consigliere comu-
nale Francesco Salone, già inter-
venuto lo scorso anno quando
l'ipotesi di accorpamento con Pa-
lermo fu anticipata dalla stampa,
ha presentato perché sia discusso
con urgenza nella seduta di oggi
pomeriggio.
«Credo sia indispensabile fare

conoscere la volontà del Consi-

glio Comunale di Trapani, quali

che siano le decisioni che saranno

prese in Parlamento e dal Governo. Che almeno si sappia - afferma Sa-
lone- che la città è contraria a questa imposizione che mortifica la nostra

storia e che, soprattutto, condizionerà l'economia del nostro porto. Pas-

sare sotto il controllo di un porto nostro competitore sul mercato del tra-

sporto marittimo mediterraneo non è tra i migliori auspici di sviluppo.

Già cinque consiglieri, appresa l'iniziativa, hanno assicurato che sotto-

scriveranno il documento. Sono convinto che il Consiglio vorrà discu-

terlo e spero anche approvarlo. Oltre che per le ragioni già dette anche

per rompere l'assordante silenzio di questa amministrazione che in questi

giorni in cui si sono pronunciati diversi esponenti politici ed associazioni

non ha proferito parola. Il sindaco Damiano, silente, ci faccia sapere

da che parte sta».
«Auspico che le commissioni parlamentari competenti, chiamate ad esa-

minare il decreto legislativo, accolgano la legittima protesta che giunge

da Trapani e che inducano il Governo a decretare l'autonomia del porto

di Trapani. Spero - conclude Salone - voglia esprimere il suo dissenso

anche il presidente della Regione Crocetta e che questa volta il senatore

d'Alì si adoperi nettamente contro con fatti e non con le parole, perché

l'ultima volta che è stato qui il ministro delle infrastrutture Lupi ha ras-

sicurato gli operatori portuali trapanesi salvo beffarli con una bozza

che l'attuale governo non ha modificato»
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Riparte, stavolta in Appello, il processo

per l’omicidio di Mauro Rostagno
Domani la prima udienza, il Comune di Erice è parte Civile

Un capitolo della sto-
ria di Trapani lungo
quasi ventotto anni

e che si ramifica anche ben
al di fuori dei confini provin-
ciali. Stiamo parlando del-
l’omicidio del
sociologo-giornalista Mauro
Rostagno.
Domani, infatti, si aprirà un
nuovo capitolo dell’inchie-
sta giudiziaria sull’uccisione
di Mauro avvenuta in con-
trada Lenzia di Valderice il
26 settembre 1988 per mano,
così ha determinato il pro-
cesso che si è concluso in
Corte d’Assise a Trapani, di
sicari della mafia. 
Il processo, riaperto anche
per volontà della cosiddetta so-
cietà civile e per insistenza di al-
cune associazioni (oltre che per
la lungimiranza dell’ex Capo
della Mobile di Trapani), iniziò
nel mese di febbraio del 2011 a
quasi ventitre anni di distanza. Il
lungo procedimento giudiziario
s’è chiuso con una sentenza che
ha condannato all’ergastolo Vito
Mazzara (killer della mafia tra-
panese) e Vincenzo Virga (capo
della stessa mafia trapanese).
Era il 15 maggio del 2014. Il
processo durato quasi tre anni ha
dovuto affrontare, così raccon-
tano le carte giudiziarie, depi-
staggi, omissioni e incredibili
miopie. Vicende che portarono
all’arresto di alcuni familiari e
collaboratori dello stesso Mauro
Rostagno e che poi, nel 1997,
vennero finalmente accantonate
con la svolta della pista mafiosa.
Le indagini coordinate dalla Di-

rezione Distrettuale Antimafia,
confermate da diverse dichiara-
zioni di collaboratori di giusti-
zia, tra cui quelle di Vincenzo
Sinacori di Mazara del Vallo, e
successivamente Giovanni Bru-
sca e Angelo Siino, racconta-
vano che l’uccisione di
Rostagno avvenne perchè il
giornalista con le sue inchieste
dava fastidio ai mafiosi della
provincia di Trapani.
Le nuove indagini balistiche
che vennero disposte permisero
di stabilire che Mauro Rostagno
fu ucciso con lo stesso fucile uti-
lizzato per l’uccisione del-
l’agente di Polizia Penitenziaria,
Giuseppe Montalto, avvenuta
nel 1995 nella frazione trapa-
nese di Palma. Come esecutore
materiale dell'omicidio Mon-
talto era stato condannato il kil-
ler valdericino di cosa nostra
Vito Mazzara e come mandante

il capo dei boss trapanesi Vin-
cenzo Virga. Il 15 maggio del
2014 la sentenza del Processo
Rostagno condannò all’erga-
stolo i due imputati, Mazzara e
Virga, rispettivamente, esecu-
tore materiale dell’omicidio e
mandante. 
A quasi due anni di distanza si
ritorna in aula per il processo
d’appello. Molto probabilmente,
l’udienza di domani sarà rin-
viata, visto che il nuovo presi-
dente della sezione: il giudice
Daniele Marraffa, si è insediato
da poco. 
Tra le parti in causa, per questo
nuovo dibattimento c’è la con-
ferma da parte del Comune di
Erice di costituzione di parte ci-
vile. A rappresentare legalmente
il Comune sarà l’avvocato Mas-
simo Zaccarini a cui è stato ri-
confermato l’incarico. 

Michele Caltagirone

NAVALIA, il nuovo nome dela Ustica Lines

Un nome nuovo per la compa-
gnia di navigazione "Ustica
Lines". E' stato premiato "Nava-
lia", scelto da Federico Ania
della classe I A dell'istituto com-
prensivo "Antonino Rallo" di
Favignana. Questo il risultato
del concorso, bandito nelle
scuole delle isole minori sici-
liane, dalla stessa compagnia di
navigazione. Indetto lo scorso

mese di ottobre, prevede per il
vincitore una borsa di studio di
2.000 euro. La nuova denomina-
zione comunque potrebbe essere
adottata in un prossimo futuro, al
momento la compagnia manterrà
l'attuale. 
"Navalia" è il termine con cui gli
antichi romani definivano il can-
tiere navale. "L'idea di Federico
di unire storia ed innovazione -
ha detto l'amministratore dele-
gato della Ustica Lines, Ettore
Morace - è stata molto apprez-
zata dalla giuria del concorso.
"Navalia" racconta di un lavoro
che si è sviluppato nel tempo,

cogliendo prima di altri settori
il valore dell'innovazione. E'
quello che avviene nel nostro
cantiere". Scopo del concorso,
come ribadito da Morace, era
anche quello di "rafforzare" il
rapporto nei territori serviti dalla
compagnia di navigazione. "Non
vogliamo essere un semplice
mezzo di trasporto ma
un'azienda che si impegna per la

crescita del territorio. Siamo
dunque soddisfatti della parteci-
pazione delle scuole siciliane al
nostro concorso". Soddisazione
che viene ribadita anche dal sin-
daco di Favignana, Giuseppe Pa-
goto. "Riteniamo che l’iniziativa
sia stata un modo efficace e ap-
prezzato per intensificare i rap-
porti e la vicinanza della
compagnia al territorio. L’auspi-
cio è che un giovane delle nostre
isole possa, un giorno, studiando
e formandosi, diventare coman-
dante di un aliscafo della Ustica,
dei mezzi veloci che collegano la
terraferma alle isole Egadi". 

Richiedilo anche presso:
Per diventare punto di distribuzione del giornale 

contatta il numero 331-8497793

Partanna. Achim Virgil Danut,
cittadino rumeno di 26 anni, è
stato tratto in arresto dai carabi-
nieri. Il giovane era ricercato dallo
scorso settembre dopo aver com-
messo una rapina ai danni di un
anziano di Santa Ninfa che nella
circostanza era stato anche pic-
chiato e costretto a ricorrere alle
cure ospedaliere. Si trova ora rin-
chiuso nel carcere di Sciacca a di-
sposizione dell'autorità giudiziaria. 

San Vito. La Trapani Tourism Ser-
vice ha presentato il nuovo pro-
getto di transfer sharing, operato
con minibus 8 posti da e per l’ae-
roporto di Trapani e Palermo verso
San Vito lo Capo. Il servizio “San
Vito Lo Capo Bus sharing tran-
sfer” è una piattaforma tecnologica
che consente agli utenti di preno-
tare condividendo il servizio di tra-
sporto gestito da NCC. Si basa
sull’idea di condivisione del tra-
sferimento. 

Trapani. “Quaresima per fannul-
loni ...alla scuola dei santi” è il vo-
lume di Max de Longchamp (Il
pozzo di Giacobbe Editore) che
sarà presentato a domani pomerig-
gio a Trapani presso la chiesa di
San Pietro. L'incontro si terrà alle
18, interverranno monsignor An-
tonino Raspanti, vescovo di Aci-
reale e moderatore della
Confraternita della Beata Vergine
del Monte Carmelo di Erice (che
cura la traduzione dal volume dal
francese) e il professor Nino Sam-
martano.

In breve...

Viale Regina Elena 20,

Trapani, Sicilia, Italia

TRAPANI - La ditta 

ARREDAMENTI BARBERA

cerca Rappresentanti

Per info telefonare 

348 2485540

biglietti da visita -volantini -inviti e cerimoniali -locandine

preventivo immediato 
al 331-8497793

via R. Passeneto 74/76

TRAPANI
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L’Istituto alberghiero in

gara al talent culinario

Erice

L'istituto alberghiero di Erice
partecipa all'MPS cooking
factor, primo talent show cu-
linario sponsorizzato e pro-
mosso dal Monte dei Paschi
di Siena. Insieme alla scuola
ericina altri sette istituti, tutti
di indirizzo turistico-ricet-
tivo. Mps Cooking Factor è
un talent social di 8 puntate,
ciascuna delle quali dedicata
ad uno degli istituti alber-
ghieri in gara. Ognuna di
queste racconta la giornata
degli studenti intenti a prepa-
rare una cena dal tema “I te-
sori del territorio” per 100
ospiti di Banca Monte dei Pa-
schi di Siena. Le puntate sono
state registrate tra ottobre e
novembre 2015. Oggi sarà
pubblicato sul sito www.coo-
kingfactor.mps.it. il video dei

ragazzi dell’IPSEOA “I. e V:
Florio”, diretto dalla profes-
soressa Pina Mandina, che
hanno rappresentato la scuola
nel concorso enogastrono-
mico. Dalle ore 11.30 di sta-
mani e fino alle ore 15 del 29
febbraio, si potrà assegnare il
voto alla scuola e condividere
il video sulle bacheche di Fa-
cebook, invitando i propri
amici a votare e a condivi-
dere, a loro volta, l’iniziativa.
Dai likes ricevuti dipende
l’esito della gara. Solo coloro
che avranno più likes, infatti,
potranno giocarsi la finale a
Siena. L’invito dei ragazzi
dell’Alberghiero è rivolto a
condividere i contenuti delle
pagine social utilizzando l’-
hastag #mpscooking
@Banca_Mps.

Polemiche per il trasferimento dei cani, 

interviene l'Ordine dei Veterinari
Solidarietà al dottor Rotolo per le critiche ricevute

Pupa e Bianca sono i nomi
delle due cagne che nelle
scorse settimane erano

state prelevate dalla zona del
porto di Trapani, a causa di un
presunto atteggiamento aggres-
sivo, e poi trasferite in un canile
a Caltanissetta. In difesa dei due
animali erano intervenuti parec-
chi cittadini oltre al segretario
nazionale del Partito Animalista
Europeo, Enrico Rizzi. Di fatto
Pupa e Bianca erano state ripor-
tate a Trapani e sottoposte ad un
ulteriore controllo, eseguito dal
dottor Fabio Rotolo del servizio
veterinario dell'Azienda Sanita-
ria Provinciale. In base a questo
nuovo esame, il parere del me-
dico è stato praticamente con-
forme a quello iniziale, tant'è che
il Comune di Trapani ha nuova-
mente trasferito Pupa e Bianca al
canile. Il dottor Fabio Rotolo è
stato però oggetto di aspre criti-
che. Oltre a quelle "istituzionali"
di Rizzi, che ha annunciato una
manifestazione di protesta previ-
sta per domani davanti l'ambula-
torio privato del veterinario, ci
sono state pesanti accuse ai
danni del professionista riportate

sulle pagine Facebook. In difesa
dell'operato del dottor Rotolo è
intervenuto con un comunicato
stampa il dottor Roberto Messi-
neo, presidente dell'Ordine dei
Medici Veterinari di Trapani.
"Le valutazioni comportamen-
tali dei cani sono competenza
prettamente Medico Veterinaria,
pertanto si richiamano le istitu-
zioni e la cittadinanza al rispetto
dei ruoli e delle competenze.
L’Ordine dei Medici Veterinari
di Trapani pertanto con la pre-
sente intende tutelare l’imma-
gine e la professionalità dei
propri iscritti”. Da parte sua il
dottor Fabio Rotolo ha voluto
evidenziare le motivazioni della

decisione presa. "L’acquisizione
del quadro anamnestico, attra-
verso una compiuta disamina del
quadro etologico, ha consentito
di definire attraverso il criterio di
cautela e precauzione che i sog-
getti non presentavano requisiti
idonei a garantire l’incolumità
pubblica ed evidenziavano la
loro potenziale pericolosità in
ambiente non controllato. Assi-
curo ai cittadini che non è stata
una decisione presa a cuor leg-
gero e mi dispiace immensa-
mente per chi teneva a questi
cani, ma i miei obblighi nei con-
fronti dell’incolumità pubblica
non potevano esimermi dal pren-
dere una tale decisione”.
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Aeroporto Vincenzo Florio di Birgi, si ridiscute del co-marketing

Si torna a discutere del co-mar-
keting e, quindi, della vertenza
che vede in un certo senso con-
ntrapposti la Ryanair ed il terri-
torio della provincia di Trapani.
Il nodo del contendere è, come
noto, il contratto di co-marke-
ting che lega la compagnia ir-
landese all’aeroporto di Trapani
Vincenzo Florio di Birgi.  Il
contratto prevede che i Comuni
versino 2 milioni di euro l’anno
per 3 anni. L’accordo scade nei
prossimi mesi e, viste le recenti
prese di posizione di Ryanair e
la conseguente chiusura di al-
cune basi in Italia da parte della

compagnia aerea, il rischio che
possa abbandonare anche Tra-
pani stavolta si fa serio e con-
creto. La compagnia aerea,
infatti, ha annunciato che entro
la fine dell’anno chiuderà due
delle quindici basi che ha in Ita-
lia, Alghero e Pescara, tutti i
voli dall’aeroporto di Crotone e
altre 13 rotte (8 ad Alghero e 5
a Pescara), con il conseguente
taglio di 600 posti di lavoro e la
perdita di 800 mila clienti.
I tagli di Ryanair sono stati de-
cisi dopo che dal primo gennaio
2016 il governo Renzi ha au-
mentato le tasse aeroportuali di

2,5 euro facendole passare da
6,50 euro a 9,81 euro per finan-
ziare il fondo per la cassa inte-

grazione degli ex piloti di Ali-
talia.

Un nuovo collega-
mento da e per l'ae-
roporto "Vincenzo
Florio". Viene isti-
tuito dalla compa-
gnia aerea Meridiana
tra lo scalo di Tra-
pani-Birgi a quello di
Milano-Malpensa. E'
dunque la seconda
tratta che avvicina il ter-
ritorio trapanese alla Lombar-
dia dopo quella di Ryanair da e
per l'aeroporto di Bergamo-
Orio al Serio. Sarà operativo
durante il periodo estivo, dal
19 giugno prossimo fino all'11

settembre ed i voli saranno
operativi tutte le domeniche
con partenza da Trapani alle
ore 18. I biglietti per la tratta
sono già disponibili sul sito
della compagnia aerea Meri-
diana.

A Birgi, intanto, arriva Meridiana



Non è una novità il fatto
che il Como sia una for-
mazione a caccia di

punti occupando il fanalino di
coda della graduatoria del cam-
pionato di serie B. Con tutti i
problemi e i difetti che possa
avere bisogna indicare che si
tratta di un avversario difficile
da domare appunto per questo
motivo. Giocheranno alla morte
al provinciale per uscire indenni
da Trapani lunedì prossimo alle
20,30 e continuare a sperare nel
miracolo. 
Si tratta indubbiamente di una
squadra viva la cui classifica
non rispecchia il valore. Biso-
gna fare attenzione proprio con-
tro certe compagini. Per
analizzare lo stato di forma mo-
mentaneo dei lariani abbiamo
dato uno sguardo all’ultimo in-
contro disputato a Como e pa-
reggiato uno a uno contro il
Vicenza di Pasquale Marino. Un
giocatore da tenere sotto stretto
controllo è sicuramente l’attac-
cante Ganz (nella foto) che ri-
corda il noto papà Maurizio. 

Contro il Vicenza ha messo a
segno l’ottavo gol stagionale e
riesca a mettere la palla nel
sacco da attaccante vero, a volte
in una sola occasione che gli ca-
pita sotto i piedi. Basta scrivere
che fino alle ultime ore del mer-
cato calcistico è stato sotto il mi-
rino della Signora Juventus.  Poi
c’è Madonna che in fascia è un
siluro. Contro il Vicenza è stato

uno dei migliori, in fase di
spinta e, stavolta, anche in di-
fesa dove ha chiuso abbastanza
bene. 
La sua partita si è conclusa con
un infortunio muscolare. Questa
potrebbe essere una buona noti-
zia per i granata. Poi dobbiamo
parlare di Lanini il quale ha gio-
cato benissimo e si è mostrato in
avanti un giocatore davvero in-

teressante. 
Si tratta di un nuovo arrivato che
ha seminato il panico con alcune
accelerazioni e bolidi da fuori
alla difesa avversaria. La nota
positiva per il Trapani di Cosmi
riguarda la difesa comasca che
non ha brillato. In ogni caso bi-
sogna fare attenzione. 
Come sempre d’altronde. 
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L’ANTO...Canto

“La banda dei mancini”

In quasi tutti gli argomenti
piace dare uno sguardo
alle curiosità. Le curiosità

possono essere belle, nega-
tive, antipatiche, interessanti
ma quel che conta è che atti-
rano un po’ l’attenzione di
tutti che magari potrebbero
pensare o esclamare
”guarda…..non ci avevo fatto
caso”. La curiosità riguarda il
Trapani calcio. Si, proprio il
Trapani calcio, croce e delizia
di tanta gente. 

Non si tratta di qualcosa di
clamoroso ma a volte è bello
citare cose che sfuggono al-
l’attenzione di tanta gente.
Ebbene entriamo nel tema
dell’argomento. Il Trapani
Calcio lo chiamerei “La
banda dei sinistri”, non per-

ché il nuovo sponsor è una
compagnia di assicurazioni o
perché in casa granata acca-
dano cose infauste ma per il
sol fatto che in squadra i cal-
ciatori mancini (non voglio
assolutamente riferirmi a quel
che pensa attualmente la
gente dell’allenatore dell’In-
ter) sono proprio tanti. E’ un
dato curioso e me ne sono ac-
corto soprattutto in occasione

dell’arrivo degli ultimi rin-
forzi. Se mi fossi affidato alla
credenza antica che gli au-
spici provenienti dalla parte
sinistra fossero di cattivo au-
gurio, infausto, avverso, pro-
babilmente non avrei scritto
assolutamente nulla ma è solo
per curiosità e credo che tanti
calciatori dal piede sinistro
non abbiano mai fatto parte
del collettivo di una squadra
di calcio. 
Volete saperlo? I “mancini”

granata sono: Nicolas, Daì,
Scognamiglio, Rizzato, Ter-
lizzi, Camigliano, Pastore,
Nizzetto, Barillà, Montalto,
De Cenco, Torregrossa, Citro
(sei difensori, due centrocam-
pisti e quattro attaccanti).
Davvero tanti. 

Non è un pregio ma nem-
meno un difetto. Ripeto una
semplice curiosità ma se tor-
niamo alla credenza che gli
auspici provenienti dalla
parte sinistra fossero infausti
e capovolgiamo il discorso a
nostro favore, potremmo in-
dicare ironicamente che alla
presenza di tutti questi “sini-
stri”, gli avversari dovranno
farsela davvero sotto.   

Il Mazara Calcio espone la Coppa

Un invito rivolto
a tutti:  tifosi,
sportivi, sim-

patizzanti, amici, cu-
riosi. La società A.S.D.
S Mazara calcio invita
con grande orgoglio ed
entusiasmo ad ammi-
rare la storica Coppa
Italia Regionale vinta il
21 gennaio scorso a Marsala nella finale disputata contro la
formazione dell’Acireale vinta con il risultato di 3 a 1. Il pre-
stigioso trofeo è esposto nei locali della sede della società ca-
narina che si trova  in Rue de la Giudecca al civico 46, di fronte
la Cartolibreria Tudisco nel  Corso Vittorio Veneto. 
La Coppa Italia si può vedere oggi e domani dalle 16,30 alle
18. L’ingresso è libero.  

LO SPORT - a cura di Antonio Ingrassia

Il “fanalino di coda” della serie B vuole fare punti al Provinciale

Lunedì attenzione al Como: Ganz,
Madonna e Lanini sono da temere



Corso di fotografia sportiva

alla Pallacanestro Trapani

BASKET

Anche quest’anno la
Pallacanestro Tra-
pani attiva un corso

di fotografia destinato a tutti
i tifosi e agli amanti del set-
tore che hanno voglia di im-
parare ad applicare
la passione per gli
scatti a un ambito
sportivo. Le le-
zioni si divide-
ranno tra teoria e
pratica, culmi-
nando con delle
e s e r c i t a z i o n i
svolte durante al-
cune partite in-
terne della
Pallacanestro Tra-
pani. Grazie al no-
stro fotografo
ufficiale Giuseppe
Di Salvo, che si
occuperà intera-
mente dell’orga-
nizzazione e
dell’attuazione del progetto,
metteremo a disposizione
anche una parte del materiale
necessario a svolgere le atti-
vità. Il numero di posti è limi-

tato e non appena verrà rag-
giunta la quota sufficiente di
partecipanti si darà immedia-
tamente inizio al corso. 
Per tutte le informazioni è
possibile contattare il l’ indi-

rizzo shop@pallacanestrotra-
pani.com, la segreteria al
numero 092326710 o diretta-
mente Giuseppe Di Salvo
(peppedisalvo@icloud.com).
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Prosegue il lavoro della prima squadra, in
vista del terzo impegno esterno del girone
di ritorno. Domenica 7 febbraio a partire

dalle 18, infatti, la Pallacanestro Trapani giocherà
in trasferta sul parquet di Siena, nella gara valida
per la ventesima giornata di A2, girone Ovest. Per
ieri, è stata organizzata un’amichevole contro
Agrigento, che si è disputata al Pala Moncada di
Porto Empedocle. Sull’attuale momento della
squadra allenata da Ducarello si è soffermata la
guardia Mattia Molteni secondo cui  “Una scon-
fitta non può mai fare piacere. Contro Scafati sa-
pevamo di essere in una situazione di emergenza
e abbiamo fatto del nostro meglio, lottando su
ogni possesso. La poca lucidità e un pizzico di
sfortuna ci hanno punito nel finale, ma abbiamo
dato un segnale deciso a tutti e soprattutto a noi
stessi: non abbiamo intenzione di mollare e af-
fronteremo le difficoltà senza paura. Adesso ci

aspetta un altro test molto duro, a Siena. Affron-
teremo una squadra tosta, che gioca con energia.
Sanno sfruttare bene l’agonismo messo in campo
dai loro giovani e il talento dei due statunitensi,
che sono senz’altro tra i migliori del campionato.
Faremo di tutto per arrivare pronti a questo appun-
tamento”.

Mattia Molteni: “A Siena avremo 

davanti una squadra tosta”
La Conad Trapani si prepara per domenica

MINI BASKET

A partire da ieri, il minibasket della Pallacanestro
Trapani ha iniziato la sua attività anche nella palestra
della scuola “G. Mazzini” (in via Cesarò, 17 a  Casa
Santa Erice). 
I corsi nascono con l’idea di coinvolgere gli alunni
della scuola, ma naturalmente sono aperti a tutti. A
proposito bisogna ricordare che la prima settimana è
gratis. Orari: mercoledì e venerdì dalle 16 alle 17
(classi I, II e III); dalle 17 alle 18 (classi IV e V). Per
informazioni 092326710; 3394493273.


